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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GUIDI. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

qua lunque decisione, anche q u a n d o 
r iguardi singoli individui, che contenga va­
lenze for temente con t ra r i e al l ' integrazione 
delle persone con vari tipi di difficoltà, non 
solo crea u n m a n c a t o r i spet to dei diritti di 
eguaglianza, di pa r i dignità e di oppor tu ­
nità sanciti dalla Costi tuzione, a u m e n t a n d o 
le sofferenze dei diret t i interessati , m a 
produce u n effetto regressivo sulla cul tura 
del r ispet to del dir i t to di c i t tad inanza che 
con tan ta difficoltà t ende ad affermarsi in 
questo Paese: infatti, il d ibat t i to che si apre 
sul ter r i tor io di vita nel quale risiede la 
persona o la famiglia offesa nei suoi diritti, 
l 'amplificazione che si attiva come in que­
sto caso a t t raverso i media , influenza in 
maniera negativa ques ta cul tura . Si obiet­
terà che « casi esemplar i » possono creare 
un dibatt i to che p roduce u n o spos tamento 
in avanti nella società dei dirit t i ; d 'al tra 
par te non si p u ò n o n espr imere disagio e 
p rendere le d is tanze da ques ta prassi , non 
si può con t inua re ad affermare vecchi e 
nuovi dirit t i alle spalle del dolore o a t t ra ­
verso la soluzione di s i tuazioni critiche. È 
indispensabile infatti uscire da continui 
moment i o episodi emergenzial i per favo­
r ire una « normal i t à del dir i t to » che veda 
la diversità come valore, occasione di a iuto 
o di acquisizione di nuovi valori, m a non 
occasione o s t r u m e n t o di discr iminazione; 

i fatti sot to r ichiamat i , p u r r iguar­
dando u n singolo nucleo familiare - che ha 
comunque il dir i t to di far pa r t e della di­
namica p a r l a m e n t a r e - , in t roducono te­
matiche di ca ra t t e re generale e con effetti 
che t endono ad amplificarsi; 

i coniugi De S imone Giovanni e Amo­
roso Rosalia fecero d o m a n d a di adozione 
presso il t r ibuna le pe r i m inorenn i di Pa­
lermo per u n o o più minor i s t ranier i . Detto 
t r ibunale rilevò da u n lato « notevoli po­

tenzial i tà affettive della coppia », m a con­
t e m p o r a n e a m e n t e , a seguito di un incont ro 
con il giudice delegato, espresse sostanzial­
men te due concett i : il p r i m o « la circo­
s tanza che la figlia Mar ia (allora dodi­
cenne) sia affetta da una grave mala t t ia 
congenita, con conseguente grave r i t a rdo 
psicomotor io , r e n d e problemat ico l ' inseri­
m e n t o nel nucleo familiare di un mino re 
s t ran ie ro in s ta to di abbandono »; e il 
secondo « r i t enu to che, conseguentemente i 
coniugi non po t r ebbe ro occuparsi adegua­
t amen te di u n a l t ro minore , specie se por ­
ta to re di significative problemat iche di ab ­
b a n d o n o e che pe r t an to n o n può formu­
larsi u n generico giudizio positivo di ido­
nei tà alla coppia in adozione »; 

da tale sen tenza si evince una discra­
sia assai grave di giudizio: da u n lato il 
t r ibuna le ha accer ta to notevoli potenzial i tà 
affettive e qu indi capaci tà di accoglienza 
della coppia; dal l 'a l t ra per le difficoltà 
della figlia con handicap negano queste 
capaci tà present i oggi, e non potenzial i 
p r i m a della nasci ta della figlia con handi­
cap, negando il dir i t to all 'adozione; 

da tale sen tenza si evincono alcuni 
e lementi di valutazione che ad avviso del­
l ' in terrogante sono non accettabili , incoe­
renti , a s so lu tamente scollegati da u n a va­
lutazione complessiva della real tà e poco 
rispettosi delle diversità. Il pun to di pa r ­
tenza è che, da q u a n d o è s ta ta approva ta 
la legge sulle adozioni , alle coppie che 
fanno r ichiesta di u n o o più figli, nella 
prass i consol idata si chiede se essi sa reb­
bero disposti ad ado t t a re u n bambino con 
handicap. La r isposta negativa o positiva a 
ques to quesi to viene cons idera ta mol to im­
po r t an t e ai fini della valutazione delle ca­
paci tà di essere genitori adottivi. Infatti chi 
si d ich iara disposto al l 'accet tazione di un 
b a m b i n o con handicap viene cons idera to 
più ada t to al l 'adozione; 

r isul ta qu indi incoerente e n o n è ac­
cettabile, che m e n t r e a coppie con figli 
normal i , si chiede come requis i to se vo­
gliono ado t t a re bambin i con handicap, 
cons ide rando ques ta scelta valore positivo, 
a genitori che h a n n o u n a b imba con han-
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dicap si nega inespl icabi lmente la possibi­
lità di ado t t a re u n bambino . Tale sentenza 
è ancora più incoerente se si t iene conto 
che nello specifico i genitori r ichiedent i 
non solo h a n n o d imos t ra to di saper ben 
custodire, assistere, ed a m a r e la piccola 
Maria ma, come a m m e t t o n o gli stessi giu­
dici, man tengono una forte valenza di ca­
pacità di accoglienza. Il pre tes to del di­
niego sarebbe r appresen ta to dal sommars i 
delle difficoltà della gestione di una b a m ­
bina con handicap (figlia na tura le ) a quelle 
della gestione psicoaffettiva e fisica di u n 
bambino normale , m a con possibilità di 
d i sada t tamento per le esper ienze negative 
precedent i ; 

la sentenza non t iene conto che 
spesso a chi ha già bambin i normal i si 
chiede l 'adozione di u n b imbo con diffi­
coltà doppia: quella dell'handicap e quella 
delle difficoltà acquisite da esper ienze ne ­
gative precedent i ; 

in ul t ima analisi, secondo questa sen­
tenza, se si par tor i scono figli normal i si 
può ado t ta re un b a m b i n o con handicap 
(come se si premiasse la capaci tà di con­
cepire la normal i tà !) al con t ra r io chi con­
cepisce u n piccolo con handicap (assumen­
dosi quale colpa !) non ha il dir i t to di avere 
u n b imbo normale : e ancora , quindi , a chi 
ha da to prova di saper supe ra re con di­
gnità, spiri to di sacrificio, amore , notevoli 
difficoltà gestendo nel m o d o migliore u n a 
figlia con handicap e che dimostra , pe r 
stessa ammiss ione della commiss ione giu­
dicante, ul teriori capaci tà di a m o r e e, 
quindi , è ben t empra t a a u n ruolo peda­
gogico e affettivo nella gestione della dif­
ficoltà e che quindi a livello di a m o r e ha 
d imost ra to di avere u n a capaci tà in più, si 
dice no; 

a chi, solo in linea teorica, si r i t iene 
migliore pe rché chiede u n b imbo con han­
dicap si dà a lmeno la possibilità di p rovare . 
Un « doppio-pesismo » in tol lerante e intol­
lerabile, incar tament i , tests, colloqui (che, 
t ra l 'altro, non s e m b r a n o mol to approfon­
diti) t endono a misura re , a giudicare in 
manie ra apriorist ica le capaci tà di d o n a r e 
e di desiderare amore , dopo esser stat i 

messi a d u r a prova ed averla supera ta . 
Es t r emizzando tale ideologia dovremo to­
gliere bambin i hand icappa t i a chi li ha 
sani, o, ancora , se dopo aver da to ad u n a 
coppia u n b imbo n o r m a l e in adozione a 
ques ta coppia nasce u n b a m b i n o con han­
dicap, gioverebbe togliere il b a m b i n o adot­
ta to o quello appena na to ! Al cont ra r io 
come giur isprudenza , e sopra t tu t to dignità 
e civiltà, insegnano a genitori coraggiosi 
che vogliono d a r e e r icevere più amore , 
vanno garant i t i aiuti: pe r gestire senza 
aggiungere difficoltà a difficoltà la b a m ­
bina con problemi e nel con tempo a iu tare 
ad avere in famiglia u n sorr iso in più. Del 
res to la p resenza di u n b a m b i n o anche con 
problemi , nella rea l tà della famiglia De 
Simone, accan to ai doverosi aiuti che il 
t e r r i to r io dovrebbe fornire, a r r icch i rebbe 
n o n solo la vita di questi genitori , che come 
l 'esperienza ha d imos t ra to è già real izzata 
p i enamen te come esemplifica il livello di 
qual i tà di vita e di affettività con la quale 
gestiscono la piccola Maria, m a ques ta 
nuova presenza gioverebbe alla piccola 
stessa m a sopra t tu t to al b a m b i n o da adot­
t a r e che t roverebbe n o n u n a famiglia che 
egoist icamente des idera u n a vita in più, 
come t roppo spesso accade, m a due adult i 
che già t empra t i dalle difficoltà sono più 
propensi , come la scienza, la giur ispru­
denza e n o n u l t ima la coscienza a m m e t ­
tono, le difficoltà e le diversità di u n b a m ­
bino che proviene da difficile esper ienza. 
Quindi si è de t to « no » a chi ha sapu to 
supe ra re difficoltà e si dice t eor icamente 
« sì » a tut t i quelli che n o n lo h a n n o ancora 
d imost ra to . Non si c o m p r e n d e dove sia la 
logica, dove sia la mi su ra degli affetti, dove 
sia la dis t r ibuzione e la soluzione delle 
difficoltà da supe ra re che u n t r ibuna le 
dovrebbe porsi . Al con t ra r io u n secco 
« no », immotivato, nella sos tanza u n di­
niego a chi r i m a n e n d o coppia n o r m a l e e 
colma di capaci tà ha sapu to gestire e ge­
st irà u n a piccola con handicap pe r la quale 
si sono sentiti d i re dalla s t r u t t u r a pubbl ica 
che pers ino u n doveroso esame del Dna, 
indispensabi le pe r capi re la diagnosi reale 
della piccola, che tale esame e ra t roppo 
costoso; 
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tale sentenza, che non r iconosce i 
diri t t i acquisiti di chi ha supera to con 
a m o r e tan te difficoltà e che priva sopra t ­
tu t to il bambino adottivo potenziale di u n a 
famiglia che ha tutt i i requisit i positivi, 
a p r e u n vullus foriero di sentenze simili 
a l t re t tan to in cont ro tendenza con quella 
società del dir i t to alla vita nelle diversità 
che tut t i auspichiamo; 

i genitori in quest ione h a n n o diffi­
coltà, la s tanno vivendo con t an to a m o r e 
ed es t rema dignità, h a n n o in essere tut t i i 
requisi t i richiesti per accogliere una nuova 
vita, p ropr io nella prospet t iva di s tare dalla 
pa r t e di questa vita che, p rovenendo da 
infinite esper ienze di dolore, può essere 
accolta da u n a famiglia che il dolore già lo 
conosce. Certo che le difficoltà esistono, 
m a queste sono present i come più volte 
r imarca to , sia che si par tor i scono bambin i 
con handicap, e se ne chiedono altr i in 
adozione, o si abbiano, di converso, b a m ­
bini sani e se ne chiedono altri con han­
dicap in adozione: la difficoltà è una , im­
por t an te è va lu tare chi ha saputo evitare 
che questa diventi rifiuto e valor izzare chi, 
a t t raverso essa, ha scoperto nuove s t rade 
per dona re amore . Non dire no a ques to 
a m o r e m a a iu ta re chi vuole averlo e da r lo 
è u n compito essenziale del nos t ro Paese - : 

quali azioni in tenda i n t r ap rende re 
per po tenz ia re ques to e la maggior pa r t e 
dei t r ibunal i dei minorenni , che per la 
delicatezza dei loro compiti , in col labora­
zione con gli enti locali sono prepost i con 
scarsi mezzi a u n compito delicatissimo; 

quale sia l 'opinione del Governo r i ­
spet to a ques to at teggiamento di doppio 
giudizio, agevolare chi voglia ado t ta re u n 
b a m b i n o con handicap avendo figli nor ­
mali , m e n t r e si disconosce il dir i t to in­
verso; 

se sia a conoscenza di altri casi simili 
e quale iniziative in tenda as sumere pe r 
garan t i re il r ispet to dei bisogni dei piccoli, 
del loro dir i t to ad avere genitori, che, già 
nei fatti e n o n solo per mezzi economici 
most r ino , anche r ispet to a grandi diffi­
coltà, il desiderio di gettare il cuore ol t re 
l 'ostacolo, e cosa si in tenda fare pe r r en­

dere ques to ostacolo il m e n o difficile pos­
sibile. (3-01241) 

CREMA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri 
e dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

con la Conferenza delle Nazioni Unite 
su ambien te e Sviluppo, che ebbe luogo a 
Rio de Jane i ro nel 1992, furono adot ta t i t r e 
accordi principali , che tendevano a r icer­
care l 'equilibrio possibile t r a necessità eco­
nomiche , sociali e ambiental i , t enendo 
conto anche del l ' enorme differenza t r a 
paesi sviluppati e Paesi in via di sviluppo; 

tali accordi consistevano: nella Di­
chiaraz ione di Rio sul l 'Ambiente e lo Svi­
luppo, m i r an t e ad individuare gli obiettivi 
da perseguire in comune; nell 'Agenda 21 , 
con accordi per u n p iano globale e p r o ­
poste dettagliate per p romuove re lo svi­
luppo sostenibile; nella Dichiarazione sui 
pr incipi relativi alle foreste; due conven­
zioni inol t re r iguardavano i m u t a m e n t i cli­
matici e la biodiversità; 

il P iano i tal iano di a t tuaz ione del­
l 'Agenda 21 , approva to dal Cipe nel 1993, 
si concen t ra sull ' intervento nei set tori p r o ­
duttivi e nella gestione dei rifiuti. Individua 
inol tre le linee per la cooperaz ione inter­
nazionale per lo sviluppo sostenibile; 

il P iano prevede: 

1) nel set tore dell 'energia, il conte­
n imen to en t ro il 2000 delle emissioni di 
an idr ide carbonica al livello del 1990; 

2) nell ' industr ia, il sostegno della 
crescita economica in tegrata con la p r e ­
venzione de l l ' inquinamento e il control lo 
degli usi delle r isorse u m a n e , nonché in­
terventi per il r i s anamen to del l ' inquina­
mento ; 

3) in ma te r i a di agricoltura, il r ac ­
cordo con gli indirizzi derivanti dal la po ­
litica agricola comuni tar ia ; 

4) nei t raspor t i , la p ro tez ione della 
salute e la salvaguardia degli usi del suolo 
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da raggiungere a t t raverso la pianificazione 
ed il r iequil ibrio del t r aspor to , r iducen­
done l ' impatto ambienta le ; 

5) in t ema di tur i smo, u n a maggiore 
integrazione t r a le varie strategie che com­
pongono il q u a d r o di governo del ter r i tor io 
e delle sue r isorse e le polit iche del tur i ­
smo; 

6) per la gestione dei rifiuti, di 
r idur re la quan t i t à e la pericolosità dei 
rifiuti prodott i , i nc r emen ta r e il r ecupero di 
material i ed energia, r i du r r e i rischi am­
bientali derivanti dallo smal t imento , innal­
zare la qual i tà dei servizi di igiene; 

la quin ta sessione dei lavori della 
Commissione per lo sviluppo sostenibile, 
tenutasi nell 'aprile scorso a New York, che 
doveva verificare lo s ta to di recepimento 
negli o rd inament i in te rn i degli impegni as­
sunti alla Conferenza di Rio, da pa r t e degli 
Stati f irmatari , ha evidenziato che i p ro ­
gressi sono stati inferiori alle aspettative; 

nei prossimi giorni si t e r r à una ses­
sione speciale dell 'Assemblea Generale per 
verificare i progressi compiut i in seguito 
alla Conferenza e fo rmulare eventuali r ac ­
comandazioni —: 

quale sia lo s ta to di a t tuaz ione degli 
impegni assunt i dal Governo i tal iano in 
quella e nelle successive sedi, anche in 
o t t emperanza di q u a n t o stabili to dal V 
Piano di azione della Comuni tà europea 
del 1993; 

in previsione della sessione speciale 
dell 'Assemblea Generale , t enu to conto del­
l'esiguità del t empo ancora disponibile, 
quale sia la possibilità concre ta di at t ivare 
le sedi oppor tune affinché il cont r ibuto 
i taliano al l ' incontro sia il più proficuo pos­
sibile. (3-01242) 

SBARBATI. - Ai Ministri degli affari 
esteri e dell'ambiente. — Per sapere - p re ­
messo che: 

dal 3 al 14 giugno 1992 ebbe luogo a 
Rio de Janei ro la Conferenza — nota come 

E a r t h S u m m i t (Vertice sulla t e r ra ) - , con­
vocata dal l 'Assemblea generale dell 'ONU; 

essa costituì u n m o m e n t o di svolta nei 
negoziati in te rnaz ional i su quest ioni di 
ambien te e sviluppo con l 'obiettivo p r ima­
rio di t rovare u n b i lanc iamento fra le 
necessità economiche, sociali e ambiental i 
delle generazioni a t tual i e di quelle future; 

in occasione del vertice di Rio, i r a p ­
presen tan t i di cen tose t tan tadue paesi, ivi 
inclusi centoot to fra Capi di Stato e di 
Governo, a d o t t a r o n o t r e accordi per indi­
r izzare le future azioni; 

tali accordi furono evidenziati con: a) 
l 'Agenda XXI (accordi per u n a sorta di 
p iano globale di azione pe r p romuovere lo 
sviluppo sostenibile); b) la Dichiarazione di 
Rio sul l ' ambiente e lo sviluppo che sanci­
sce i pr incìpi che definiscono i diritt i e gli 
obblighi degli Stati ; c) la Dichiarazione sui 
pr incìpi relativi alle foreste; 

la Conferenza di Rio ha fissato u n a 
scadenza qu inquenna l e per r i scont ra re le 
modal i tà di a t tuaz ione delle linee s t ra te­
giche da pa r t e degli Stati par tecipant i ; 

in re laz ione a tale scadenza, dal 23 al 
27 giugno 1997 l 'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite t e r r à u n a sessione speciale 
di verifica solenne degli impegni assunt i 
dai Paesi che h a n n o par tec ipa to al « E a r t h 
Summi t » — : 

se n o n r i tengano di dover cedere il 
passo ad u n a civiltà dell'efficienza nel r i­
spet to delle compat ibi l i tà ecologiche come 
del ineata dalle r i su l tanze del Vertice sulla 
te r ra ; 

se non r i tengano, quindi , di p rocedere 
al r ecep imen to negli o rd inamen t i in terni 
delle nuove posizioni emerse nel corso 
dello stesso Vertice sulla t e r r a fo rmulando 
q u a n t o p r i m a le n o r m e di a t tuaz ione re ­
lative agli impegni assunt i a Rio de Jane i ro . 

(3-01243) 

FORMENTI, CAVALIERE, GUIDO 
DUSSIN, PIROVANO, PAROLO e COPER-
CINI. — Al Ministro dell'ambiente. — Per 
sapere — premesso che: 

i 183 Stat i che h a n n o par tec ipa to alla 
Conferenza delle Nazioni Unite su « a m -
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biente e sviluppo » tenutas i a Rio de Ja­
nei ro nel giugno 1992, il cui p r o g r a m m a di 
lavoro è contenuto nell 'Agenda 21 , a con­
clusione dei lavori, h a n n o raggiunto u n 
accordo su qua t t ro document i pr ior i tar i : la 
d ichiaraz ione di Rio sul l ' ambiente e lo 
sviluppo; la dichiarazione di pr incìpi sulle 
foreste, n o n giur idicamente vincolante; la 
convenzione sui cambiament i climatici (ra­
tificata con legge n. 65 del 1994); la con­
venzione sulla diversità biologica (ratificata 
con legge n. 124 del 1994); 

considerato che: 

s tando da q u a n t o emerso in o rd ine 
ai lavori della Commissione per lo sviluppo 
sostenibile, che ha il compi to di verificare 
l 'a t tuazione degli impegni assunt i a Rio e 
che è incard ina ta nel Consiglio economico 
e sociale delle Nazioni Unite, non s embra 
che i r isultat i s iano stati pa r t i co la rmente 
soddisfacenti sopra t tu t to per il p e r m a n e r e 
di gravi pun t i di dissenso e di con t ras to t r a 
Paesi del Nord e Paesi del Sud del Mondo; 

la Camera dei deputa t i , con la 
r isoluzione approva ta il 23 luglio 1992, ha 
impegnato il Governo ad ado t t a r e misure 
idonee ad a t tua re gli accordi assunt i in 
sede in ternaz ionale nelle mate r i e relative 
allo sviluppo sostenibile ed a l l ' ambiente 
locale e che a seguito della r isoluzione il 
CIPE ha approvato , il 28 d icembre 1993, il 
Piano per lo sviluppo sostenibile is t i tuendo 
u n apposi to comita to di coo rd inamen to 
con lo scopo di del ineare la real izzazione 
di u n a strategia in c a m p o nazionale; 

t enu to conto della p ross ima scadenza 
del qu inquenn io previsto dalla Conferenza 
di Rio per la verifica dei r isultat i e per il 
r i scontro delle linee strategiche sullo svi­
luppo sostenibile —: 

quale cont r ibu to la delegazione ita­
l iana po r t e rà all 'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite per la verifica degli impegni 
contenut i nell 'Agenda 21 che avrà luogo 
dal 23 al 27 giugno 1997; 

qual i p rog rammi e quali progett i sono 
previsti i n to rno al t ema sulla sostenibilità 
dello sviluppo (quali la desertif icazione ed 
i m u t a m e n t i climatici) ai congressi che si 

svolgeranno r i spe t t ivamente ad o t tobre a 
R o m a ed a d icembre a Kyoto. (3-01244) 

CORDONI e SCRIVANI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

lo scorso 12 giugno presso l 'Azienda 
di Roseto degli Abruzzi « Manifa t ture 
Abruzzesi » di p rop r i e t à de l l ' imprendi tore 
Domenico Zamponi , az ienda del set tore 
tessile, u n a lavoratr ice di r i to rno da un ' a s ­
senza per mala t t ia è s ta ta per ore dal capo 
r epa r to t enu ta in piedi in a t tesa di u n a 
mans ione , quale r i tors ione r ispet to all 'as­
senza per malat t ia ; 

al r i en t ro presso la p ropr i a abi ta­
zione, visto la m a n c a t a assegnazione alle 
mansioni , la lavoratr ice ha r icevuto un 
t e legramma con tenen te il preavviso di li­
cenz iamento pe r a b b a n d o n o del posto di 
lavoro; 

secondo le organizzazioni sindacali , 
presso ques t ' az ienda tessile si sono già 
r ipetut i in passa to episodi di r i tors ione nei 
confronti dei lavorator i al t e rmine del pe­
r iodo di assenza pe r malat t ia ; 

secondo la d i rez ione aziendale si è 
invece t r a t t a to di u n episodio s t rumenta le , 
in q u a n t o la lavoratr ice non avrebbe at teso 
il nuovo incarico; 

la lavoratr ice pe ra l t ro si è t rovata in 
u n congedo pe r mala t t ia che, secondo le 
visite fiscali, è r i su l ta to p i enamen te giusti­
ficato; 

l 'organizzazione s indacale ha presen­
ta to r icorso presso il p r e to re del lavoro; 

nella stessa zona, nei giorni scorsi, si 
sono verificati a lcuni compor t amen t i ant i­
sindacali da pa r t e di piccoli imprend i to r i e 
sono stati s t ipulat i dei cont ra t t i di lavoro 
con a lcune organizzazioni sindacali au to ­
n o m e volti a l imi tare gli s t rumen t i di ga­
ranz ia per i lavoratori ; 

ques ta s i tuazione è s ta ta pos ta dalle 
Organizzazioni s indacal i a l l ' a t tenzione del 
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minis tero del lavoro e della previdenza 
sociale, che dovrebbe aver predisposto le 
ispezioni necessarie, di cui tut tavia n o n si 
conoscono ancora i r isultat i — : 

se e in che m o d o in tenda fare piena 
luce sull 'episodio che ha por ta to al licen­
z iamento presso l 'Azienda « Manifa t ture 
Abruzzesi »; 

in che m o d o in tenda verificare le 
condizioni di tutela dei lavoratori nelle 
piccole az iende della provincia di Te ramo 
e Pescara, verificando altresì il ruolo dei 
contra t t i st ipulati con le organizzazioni 
sindacali a u t o n o m e quale r i fer imento che 
consente la l imitazione all 'esercizio dei di­
ritti dei lavoratori ; 

qual i s iano i r isultat i delle ispezioni 
predisposte dal minis tero del lavoro e della 
previdenza sociale e qual i siano gli inter­
venti che si i n t endano ado t ta re al fine di 
impedire che i diritt i delle lavoratrici e dei 
lavoratori previsti dai contra t t i nazional i di 
r i fer imento n o n vengano decur ta t i e disat­
tesi. (3-01245) 

PITTELLA, SICA, DOMENICO IZZO, 
BOCCIA e MOLINARI. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

il 2 giugno 1997 (la notizia è s tata 
appresa dagli in ter rogant i solo ora) sulla 
spiaggia di Mara tea (Potenza) il Sosti tuto 
Procura to re della Repubbl ica Luca Tessa-
roli è sfuggito ad u n a t ten ta to tesogli men­
t re era al ma re ; 

u n mil i tare di scor ta al magistrato, 
accortosi di moviment i sospetti, ha com­
piuto u n a ispezione e ha nota to due gio­
vani che avevano il volto coper to da caschi 
di colore giallo e nero, a rma t i di fucili, a 
canna lunga e a canna corta; 

il mi l i tare ha ape r to il fuoco met­
tendo in fuga gli a t tenta tor i ; 

l 'accaduto ha provocato g rande al­
la rme t ra la popolazione ed esige che sia 
fatta piena luce anche in relazione alla 

c i rcos tanza n o n secondar ia che il giovane 
magis t ra to si è occupato, fra l 'altro, della 
s trage di Capaci — : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re per 
r ipr i s t inare u n a condizione di sereni tà e di 
s icurezza; 

se n o n si r i tenga di r i p r ende re la 
p ropos ta già avanza ta t empo fa di ist i tuire 
u n Commissar ia to di Pubblica Sicurezza a 
Laur ia e di ut i l izzare l'ex Convitto Scuola 
di Mara t ea quale sede per attività forma­
tive e residenzial i del l 'Arma dei Carabinie­
ri . (3-01246) 

SARACA e BERTUCCI. - Al Presidente 
del Consiglio dei Ministri ed ai Ministri 
dell'ambiente e degli affari esteri — Per 
sapere - p remesso che: 

la conferenza delle Nazioni uni te su 
ambien te e sviluppo (Unced) tenutas i a Rio 
de Jane i ro nel giugno del 1992 h a pos to la 
ques t ione della integrazione dello sviluppo 
economico e della tutela ambien ta le qua le 
ca rd ine cent ra le delle politiche di investi­
mento , al fine di ass icurare nel p ross imo 
decennio forme di sviluppo sostenibili . In 
ambi to nazionale la Camera dei deputa t i 
ha approva to in da ta 23 luglio 1992 u n a 
r isoluzione che ha impegnato il Governo 
ad ado t t a r e le misure idonee ad a t t u a r e gli 
accordi assunt i in sede in te rnaz ionale nelle 
ma te r i e relative allo sviluppo sostenibile ed 
a l l ' ambiente globale. A seguito di tale r i ­
soluzione il Cipe ha approva to il 28 di­
cembre 1993, il Piano per lo sviluppo so­
stenibile, in a t tuaz ione dell 'Agenda XXI al 
cui in t e rno si sono individuati come set tori 
strategici quelli relativi all 'energia, all ' in­
dustr ia , al l 'agricoltura, ai t raspor t i , al tu­
r i smo ed alla gestione del rifiuti. In re la­
zione a tale impostazione si r i t iene pr io­
r i ta r io r i ch i amare l 'a t tenzione sul pa t r i ­
mon io idrico, sia dal p u n t o di vista 
qual i tat ivo che dal p u n t o di vista quan t i ­
tativo, la cui tutela appa re s empre più 
res iduale nel contesto delle n o r m e ema­
na te in ma te r i a di rifiuti, sviluppo energe­
tico, sostegno allo sviluppo industr ia le , 
ecc. È opin ione degli in ter rogant i che 



Atti Parlamentari - 10244 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 1997 

manch i a tutt'oggi in Italia la percez ione 
dei processi in a t to a causa delle modifi­
cazioni climatiche o rma i accer ta te , sia pe r 
quan to r iguarda i fenomeni di d e p a u p e r a ­
t o n e delle risorse idriche, sia pe r q u a n t o 
at t iene agli impatt i sugli ambien t i idroesi­
genti. Il perpetuars i di ut i l izzazioni non 
razional i degli ambient i idrici, delle falde, 
dei corpi idrici superficiali come mezzi 
recet tori di scarichi industr ia l i e/o civili, 
abbina to ad una gestione delle concessioni 
di derivazione ispirate a pr incìpi di in tan­
gibilità, privi di valutazioni globali in m e ­
r i to alla sostenibilità ambienta le , r a p p r e ­
senta indubbiamente il s in tomo di una 
incapaci tà a governare i processi complessi 
dello sviluppo ambien ta lmen te compat i ­
bile; 

è o rmai di p r imar i a i m p o r t a n z a che 
la quest ione idrica venga posta come 
aspet to pr ior i tar io nella p r o g r a m m a z i o n e 
degli investimenti produtt ivi , anche in con­
siderazione delle oppor tun i t à occupazio­
nali e di sano sviluppo economico che u n a 
corre t ta impostazione di tali p rob lemat i ­
che consent irebbe di a t tua re ; 

è indilazionabile l 'a t tuazione concre ta 
e rap ida della legge Galli, pe r la gestione 
razionale del pa t r imonio idrico, s u p e r a n d o 
la farsesca si tuazione di pr ivat izzazione 
del settore a t t raverso az iende a prevalente 
controllo pubblico; 

si r i t iene urgent iss imo che le au tor i tà 
di bacino, cui resta d e m a n d a t o il compi to 
di predisporre i piani di ut i l izzazione ra ­
zionale delle acque, con visione di t ipo 
uni tar io nei r iguardi delle differenti p ro ­
blematiche coinvolte, p rovvedano p ron t a ­
mente a da re a t tuaz ione a q u a n t o previsto 
dalle no rme vigenti (legge n. 183 sulla di­
fesa del suolo), pe rvenendo in tempi rapidi 
alla definizione operat iva di piani di s t ral­
cio di bacino relativi alla gestione integrata 
delle risorse idriche; 

è acquisito il convincimento che l 'am­
biente debba costi tuire n o n solo u n a te­
mat ica di s icuro r i ch iamo medianico, m a 
che debba essere visto come u n a g rande 
oppor tun i tà di sviluppo economico ed oc­
cupazionale —: 

quali azioni s iano state svolte o si 
i n t endano svolgere al fine del l 'a t tuazione 
della r isoluzione della Camera del 23 luglio 
1992, nonché della del ibera Cipe 28 di­
cembre 1993; 

quali impegni in tenda assumere il 
Governo per l ' emanazione di provvedi­
ment i legislativi ed amminis t ra t iv i neces­
sari a sbloccare le ingenti r isorse inutiliz­
zate del set tore, ed a valor izzare le com­
petenze e capaci tà delle giovani genera­
zioni non adegua tamen te utilizzate, quali 
ad esempio, i d iplomat i e laureat i di a ree 
tecnico-scientifiche ambienta l i ; 

quali impegni il Governo in tenda as­
sumere e quali azioni in tenda in t r ap ren ­
dere, affinché il p r o b l e m a della tutela, 
conservazione e r igenerazione del pa t r imo­
nio idrico superficiale e so t te r raneo , del 
cor re t to e raz ionale uso interset tor iale 
delle r isorse idriche, dell 'uso sostenibile 
nel l 'ambito del ciclo na tu ra l e dell 'acqua, 
sia t enu to in p r eminen t e considerazione in 
sede legislativa nazionale , europea e so­
p ra t tu t to nella p ross ima sezione speciale 
dell 'Assemblea generale dell 'Onu su am­
biente e sviluppo (New York, 23-27 giugno 
1997). (3-01247) 

STANISCI, ROTUNDO, FAGGIANO, 
MALAGNINO, GAETANO VENETO e DI 
CAPUA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'interno e di grazia 
e giustizia. — Per sapere — premesso che: 

di fronte al molt ipl icarsi di fenomeni 
cr iminosi estesi ad in te re a ree del ter r i to­
rio nazionale , il legislatore con legge n. 172 
del 1992, e successive modifiche ed inte­
grazioni, ed infine con legge n. 108 del 
1996 ha e m a n a t o n o r m e recant i disposi­
zioni a favore delle vi t t ime dell 'estorsione 
e per la lotta alla cr iminal i tà organizzata , 
nonché disposizioni par t icolar i rivolte alle 
vittime dei fenomeni cr iminosi median te 
u n sistema di r i s toro dei dann i mater ia l i 
subiti; 

tale normat iva , resa esecutiva a t t ra ­
verso l ' emanazione di a lcuni decret i e re ­
golamenti ministerial i , p u r nella comples-
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sita dei procediment i si è d imos t ra ta inef­
ficace e quindi inaccettabile r ispet to agli 
scopi previsti, ossia di r i s torare in t empi 
ragionevoli ed in m o d o concre to le vit t ime 
degli esat tori del racket delle estorsioni e 
del l 'usura; 

la stessa attività del Comitato di cui 
all 'articolo 5 della legge n. 172 del 1992 è 
r isul tata a l tamente inadeguata r ispet to alle 
numerose is tanze pervenute , mort i f icando 
lo scopo della legge e p rovocando sfiducia 
e impotenza negli imprendi tor i , che come 
nelle province del Salento, a s sumendo u n 
elevato senso di responsabil i tà e di corag­
gio h a n n o deciso di lot tare con t ro la cr i­
minali tà in m o d o visibile - : 

se non r i tengano di adopera r s i af­
finché si ponga m a n o ad u n a modifica del 
q u a d r o legislativo in mater ia , in m o d o da 
r endere più snello ed efficace l ' intervento 
dello Stato a favore delle vitt ime degli 
« esattori del pizzo », r ivedendo in m o d o 
radicale tu t ta l ' impalcatura del l 'a t tuale 
procedimento amminis t ra t ivo, specie nel 
ruolo e funzioni svolte dal Comitato; 

se non r i tengano di dover a t t r ibu i re 
part icolar i poter i al commissar io s t raord i ­
nar io del Governo per il coo rd inamen to 
delle iniziative antiracket e an t iusura , al 
fine di snellire le p rocedure del s is tema di 
r is toro dei dann i mater ia l i subiti dagli in­
teressati , di real izzare u n vero e pun tua le 
monitoraggio del fenomeno con specifico 
r i fer imento a tut te le informazioni ed att i 
in possesso delle autor i tà giudiziarie, forze 
dell 'ordine ed altri enti, nonché di tu t te le 
istanze rivolte agli istituti di credi to dagli 
opera tor i economici che siano conclusi con 
esito positivo o negativo, prescr ivendo la 
presentaz ione di u n periodico r a p p o r t o sui 
risultati conseguiti; 

se non r i tengano di dover i n t r ap ren ­
dere iniziative concrete per prevenire , con­
t ras ta re e r ep r imere la cr iminal i tà orga­
nizzata connessa al racket delle estorsioni 
e dell 'usura, median te la formazione e 
l 'utilizzazione nelle s t ru t tu re operat ive te r ­
ritoriali delle forze del l 'ordine di investi­
gatori professionali, specializzati in m a t e ­

ria, così com'è avvenuto per la lotta al 
fenomeno mafioso, dei sequest r i di per­
sona o all 'evasione fiscale; 

se non r i tengano di dover a s sumere 
iniziative — anche di ca ra t t e re normat ivo — 
par t icolar i affinché venga valor izzato il 
lavoro, il ruolo e il con t r ibu to che le l ibere 
associazioni antiracket e an t iusura , con 
g rande fatica e coraggio s t anno svolgendo 
in questi anni nelle province del Salento 
così come in tan te a l t re par t i d'Italia, me­
diante specifiche denunce , cost i tuzione di 
pa r t e civile in impor tan t i processi penali , 
assistenza e solidarietà alle vi t t ime del 
c r imine eccetera, al fine di ut i l izzare que­
sta esper ienza e r isorsa s t r ao rd ina r i a nella 
lotta al racket e a l l 'usura. (3-01248) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, 
bilancio e programmazione economica e dei 
trasporti e navigazione. — Per sapere — 
premesso che: 

il vertice dell 'ente ferrovie dello Stato 
p rocede ad un vistoso spreco del pubbl ico 
dena ro ; 

r isulta a l l ' in terrogante che cont inuino 
le assunzioni , non giustificabili, di dirigenti 
per ch iamata dire t ta e con emolument i 
annu i faraonici, super ior i ai centocin­
q u a n t a milioni di lire e che gratifiche ed 
aumen t i vengono concessi nelle ferrovie a 
r ipet izione cont inua cosicché o rma i anche 
dirigenti di altri enti paras ta ta l i a sp i rano e 
ce rcano raccomandaz ion i per essere as­
sunti alle ferrovie, dove con tano di r ad ­
doppia re o t r ipl icare il loro già al to emo­
lumen to annuo ; 

si è de te rmina ta u n a s i tuazione, che 
non po t rebbe verificarsi in nessun Paese 
civile del mondo : si s p r e m o n o i ci t tadini 
con u n fisco vorace pe r poi elargire mi­
gliaia di mil iardi all 'ente ferrovie ed il 
Governo non interviene ado t t ando provve­
diment i di sua competenza ; 

per le ferrovie dello Sta to in dodici 
ann i sono stati spesi duecen to mila mi­
liardi, e nonos tan te ciò sono in servizio 
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t reni in cattive condizioni in cui non fun­
ziona a lcun servizio, car r i ferroviari sui 
quali in altr i Paesi non vengono t raspor ta t i 
neanche gli animal i e che in Italia sono 
utilizzati sopra t tu t to a servizio del sud; 

il persona le delle ferrovie è d iminui to 
di migliaia di uni tà , e i costi dei p repen­
s ionament i si sono scaricati sui bilanci 
Inps, m e n t r e la spesa per il personale si è 
ugualmente raddoppia ta ; 

biglietti s empre più cari per gli sfor­
tunat i viaggiatori, costrett i a subire ogni 
t ipo di disagio; 

la d iminuz ione dell 'utilizzo del t ra ­
spor to merci (che è in forte a u m e n t o in 
tutt i gli altri Paesi europei) è il s in tomo che 
questo « ca r rozzone » non funziona; 

il Governo di fronte a tale s i tuazione 
non può r i m a n e r e inerte, e deve assumers i 
le sue responsabi l i tà e provvedere per 
quan to di sua competenza va lu tando anche 
la possibilità di coinvolgere soggetti privati 
in u n a nuova e t r a spa ren te gestione e 
comunque p red i sponendo una nuova di­
sciplina normat iva - : 

come r i tengano di poter po r r e r ime­
dio alla s i tuazione descri t ta. (3-01249) 

PISCITELLO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

con t inuano senza sosta i casi di in­
qu inamen to atmosferico nella zona indu­
striale di Priolo-Melilli-Augusta; 

l'I 1 giugno 1997 una nube tossica 
accompagnata da forte puzza nauseabonda 
si è formata sull 'abi tato di Priolo e Melilli, 
t r a le ore 7 e le o re 9, avvertita su tu t to il 
ter r i tor io comuna le con brucior i agli occhi 
ed i r r i tazioni alle vie respira tor ie ; 

il circolo « L'Anatroccolo » della Lega 
ambien te di Priolo p r o n t a m e n t e ha segna­
lato il fatto agli organi di control lo della 
provincia regionale, ch iedendo con tempo­
raneamen te l ' intervento e l 'eventuale ap ­
plicazione del codice di au toregolamenta­
zione; 

nel pomeriggio poi si sono avuti i dat i 
delle cen t ra l ine che h a n n o confermato 
q u a n t o denunc ia to in più occasioni; è ac­
cadu to cioè che il codice di autoregola­
men taz ione n o n è s ta to attivato in q u a n t o 
l 'anidr ide solforosa S 0 2 misura ta dalle 
cent ra l ine di S. Cus imano ha raggiunto 
u n a p u n t a mass ima di 188 ug/mc alle ore 
8 della mat t ina , m e n t r e su Melilli è s ta to 
regis t ra to u n livello di 112 ug/mc alle ore 
8 e di 128 ug /mc alle ore 11. Limite da non 
s u p e r a r e è di 400 ug/mc; 

m e n t r e gli i d roca rbur i non metanic i 
NMHC h a n n o raggiunto il valore di 177,2 
ug /mc alle o re 7, 200 ug/mc alle o re 8 e 242 
ug /mc alle o re 9, nella cent ra l ina di S. 
Cus imano (accanto alla Cementer ia di Au­
gusta), m e n t r e la centra l ina di Priolo era 
guasta pe r condiz ionamento . A Melilli in­
vece gli i d roca rbu r i non metanici h a n n o 
raggiunto il livello di 202 ug/mc alle o re 8 
e 408 ug /mc alle ore 9. Il limite med io da 
non s u p e r a r e per 3 ore consecutive è di 
200 ug/mc. Neanche questo da to ha fatto 
sca t ta re a l la rmi pe rché questo da to deve 
essere associato al con temporaneo supera ­
m e n t o del l imite per l 'ozono 03, che ha 
raggiunto solo i 130 ug/mc a Melilli e 
nonos t an t e si sia verificata anche l 'inver­
sione t e rmica che ha fatto regis t rare u n a 
t e m p e r a t u r a di 23°C a Priolo e 24,5°C a 
Melilli; 

ciò vuol di re che gli inquinant i p re ­
senti in quo t a sono stati spinti in basso 
c r e a n d o quel la micidiale cappa velenosa 
resp i ra ta anche solo per un 'o ra da migliaia 
di ci t tadini e dat i alla m a n o nessuno può 
intervenire , anzi tu t to ciò è normal i t à - : 

se n o n r i tenga di doversi adope ra r e 
per i m p o r r e nuovi e più restrittivi limiti di 
emissioni, pe r n o n dover più costr ingere i 
ci t tadini a r e sp i r a re un 'a r ia inqu ina ta dai 
velenosissimi id rocarbur i , tu te lando così il 
d ir i t to alla salute cost i tuzionalmente ga­
ran t i to . (3-01250) 




